
FAVOLE AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

10 MAGGIO 2020 - V° DOMENICA DI PASQUA   

L'eroe silenzioso 

 

Era il giorno della Festa della Mamma,  
il giorno in cui si festeggia tutto quello che siamo noi mamme,  

tutto quello che facciamo.  
Ma devo riconoscere che  questa domenica 

 aveva un sapore amaro per me.  
Come madre, rimasta vedova da pochi mesi,  

tendevo a rimuginare troppo sulle cose tristi e dolorose che avevo 
vissuto negli ultimi tempi. Pensavo a come fosse cambiata la mia vita, 

a come poter tirare avanti con il mio stipendio di cameriera.  
Poi all’improvviso un pensiero mi balenò nella mente: 

Ci sono i miei figli!  
Maria, la maggiore,  era all'università e studiava per diventare 

insegnante. Denny, il mio piccolino, era a casa per una vacanza e 
frequentava il primo anno di Politecnico. Non erano mai sgarbati al 

punto di lamentarsi, ma c'erano così tante cose che avrei voluto fare 
per loro. Speravo solo che capissero. 

Entrai in cucina come al solito per preparare la colazione e venni 



accolta da una dozzina di rose rosse sistemate in un bel vaso! 
Come aveva fatto Denny a sgattaiolare di sotto per metterle lì?  

Accanto al vaso una lettera, scritta con la mano veloce di un 
diciannovenne. La lettera diceva:  

« Hai preso un giorno di permesso, nonostante i tuoi mille impegni,  
per portarmi a vedere il mio eroe allo stadio.  

Appena arrivati hai tirato fuori i soldi per comprarmi la maglietta della 
squadra del cuore. Naturalmente dopo la partita volevo farmi fare 

l'autografo dal mio eroe, così tu sei rimasta lì fino a tardi, anche se la 
sveglia avrebbe suonato molto presto la mattina dopo.   

Mi ci è voluto un po'di tempo per capirlo,  
ma finalmente ora so chi è il mio vero eroe. Sei tu mamma!». 

 

E all'improvviso quella diventò una splendida Festa della Mamma. 
 

Tanti auguri carissime mamme, 
 eroine silenziose ma indispensabili delle nostre famiglie  

e della nostra comunità. 
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